
IN ITALIA 

Calabresi 
Libero 
il «pentito» 
Marino 
M MILANO. La seconda 
udienza d'appello dedicata al 
caso Calabresi-Lotta Continua 
ieri e Unita in meno di due ore. 
Non sono iniziati gli interroga
tori degli imputati, rinviati a 
martedì prossimo, e tutto si e 
concluso con la line della let
tura degli atti da parte del giu
dice a latere. La corte ha avuto 
comunque II tempo per risol
vere un piccolo mistero giudi
ziario che aveva suscitato 
qualche interrogativo e anche 
qualche polemica. Soluzione 
che per il "pentito" Leonardo 
Marino - unico imputato anco
ra detenuto - ha significato po
ter riacquistare la liberti, dopo 
12 mesi di custodia cautelare. 

Nei giorni scorsi d si chiede
va perché l'accusatore di 
Adriano Soni, Giorgio Pietro-
Stefani e Ovidio Bompressi -
condannati a 22 anni - fosse 
ancora agli arresti domiciliari 
nella sua casa di Ameglia (La 
Spezia). A quanto pare, Mari
no aveva preferito non preten
dere la liberta: egli infatti aveva 
ottenuto il permesso di recarsi 
al lavoro, durante il giorno, 
nella vicina Bocca di Magra, 
località balneare in cui da anni 
si guadagna da vivere cucinan
do crepes in un furgone attrez
zato: e - aspetto su cui hanno 
insistilo criticamente i suoi de
trattori - restando agli arresti 
domiciliari poteva scontare 
parte degli 11 anni cui e stato 

. condannato in primo grado. 

. L'altro giorno il sostituto prò-
' curatore generale Ugo Dello 

Russo aveva spiegato che la li-
; berta avrebbe dovuto chieder-
' la la dilesa dell'imputato op
pure avrebbe potuto conce
derla d'ufficio la stessa prima 
corte d'assise d'appello, d ie lo 
sta giudicando. 

Comunque da ieri Leonardo 
Marino e libero, anche se - da
te le circostanze - probabil
mente lo si vedrà ancora vaga-

• re por il palazzo di giustizia di 
. Milano circondato da carabi-
• nieri. La corte ha accolto la ri
chiesta di scarcerazione fatta 

- all'inizio dell'udienza dal suo 
avvocato difensore, Gianfran
co Maris. Quest'ultimo, per al-

, tra, chiede una riduzione della 
- pena inflitta in primo grado al 
' suo assistito. Il processo oggi 
\ sarà dedicato soltanto all'illu

strazione delle istanze dei di-
' tensori di Giorgio Pietrostelanl 

e Ovidio Bompressi. 
1 loro legali chiederanno 

\ una perizia per accertare se la 
' pistola usata il 17 maggio 1972 
' allo scopo di uccidere il com

missario Luigi Calabresi fosse 
a canna lunga, come afferma 

} Marino, o a canna corta. Inol
tre verrà chiesta la citazione di 

' numerosi nuovi testimoni: tra 
questi ci sari anche Paolo LI-
guori. attuale direttore del set-

! limonale II Scinto ed ex mili
tante di Lotta continua: potreb
be fornire un alibi a Pietroste-
fani. Nel dicembre 1988 Uguo-
ri fini per un breve periodo nel 

• mirino della magistratura ro-
, mana proprio sulla base di af-
• fermazioni dello stesso Mari

no, che lo sgagionò dopo un 
- confronto. 

Pista bulgara 
Scotti cauto 
«Indagini 
ma prudenti» 
• i ROMA. I socialisti insisto
no sulla -pista bulgara» dell'at
tentato al Papa, mentre il mini
stro dell'Interno Scotti mostra 
prudenza, soprattutto sulle re
sponsabilità del Kgb di Mosca, 
denunciate da Ali Agca. Cosi 
oggi ('«Avanti!» pubblica un In
tervento di Ugo Intini sulla «So
fia connection' mentre Scotti 
prende le distanze dalla cam
pagna di slampa delle ultime 
settimane, caratterizzata, spes
so, da toni scandalistici e da 
«rivelazioni» vecchie di dieci 
anni. •Spetta alla magistratura 
- ha detto oggi il ministro -
ogni valutazione nel merito 
della vicenda». Anche per 

3uanto riguarda la riapertura 
ell'inchiesta sull'alternato al 

Papa, Scorti ha ricordato che 
•le decisioni sulle indagini 
spettano alla magistratura e 
non al ministro dell'interno». 
Estremamente cauto sulle re
sponsabilità dei servizi segreti 
cicli est nell'attentato al Papa, 
si e mostrato il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. In
tervistato da «tg-sette» appena 
due giorni fa, Andreotti aveva 
ricordato che «in questa vicen
da il Papa ed il Valicano han
no sempre avuto una linea di 
grande prudenza, senza soste
nere una tesi o un'altra. E an
ch'io - aveva aggiunto il presi
dente del consiglio - intendo 
seguire questa linea di pruden-

Trinità dei Monti 
La scalinata 
chiusa 
per restauro 

Trinità dei Monti parzialmente 
chiusa per restauro. È stato 
probabilmente l'ultimo spetta
colo allestito sulle scalinate di 
Trinila dei Monll organizzato 
per il 2744csimo Natale di Ro
ma a rovinarne i gradini: I tubi 

— — ^ m m m m . ^ _ _ innocenti montati senza trop
pi riguardi sugli scalini hanno 

lasciato il segno. Pezzi di travertino divelti dalle scale sono sparsi 
un po' ovunque. Una quindicina di giorni fa la V ripartizione .del 
Comune di Rema ha deciso di transennare la parte alta della sca
linata in direzione dell'Accademia di Francia. . 

Preoccupanti conclusioni dell'indagine 
parlamentare su sicurezza e controllo aereo :if 
Non vanno meteo, piste di notte, assistenza 
A rischio scali di Reggio Calabria e NagSli 

Nei cieli d'Italia 
si vola quasi a vista 
Italia, ultima in classifica nella Cee per la sicurezza 
di voli e dei sistemi di controllo aerei. Lo denuncia il 
socialista Giuseppe Visca, relatore alla Commissio
ne bicamerale per la sicurezza del volo. I rilevamen
ti meteorologici sono inefficienti, ha detto, vetusti i 
centri di assistenza-volo, inadeguati i sistemi di illu
minazione delle piste. Reggio Calabria a Capodichi-
no tra gli aeroporti più pericolosi del mondo. 

NSDOCANETTI 

•IROMA. L'Italia è all'ultimo 
posto nella Comunità europea 
per la sicurezza dei voli e dei 
sistemi di controllo aereo. A 
lanciare la durissima accusa è 
il senatore socialista Giuseppe 
Visca. relatore alla Commissio
ne bicamerale per la sicurezza 
del volo aereo, nel corso, ieri, 
di una conferenza stampa a 
palazzo Madama, convocata 
per dare conto dell'indagine 
conoscitiva condotta per due 
anni dalla Commissione tra
sporti e Lavori pubblici del Se
nato. 

Tre, in particolare, secondo 
Visca, le cause delle disfunzio
ni dei controlli: l'inefficienza 
dei rilevamenti meteorologici 

eseguiti con sistema manuale 
mentre dovrebbero essere g i i 
da tempo (tre anni, almeno) 
automatizzati: le strutture tec
niche vetuste dei quattro centri 
di assistenza-volo (Milano, Pa
dova, Roma e Brindisi): l'ina
deguatezza dei sistemi di illu
minazione delle piste, che non 
corrispondono alle norme di 
sicurezza intemazionali e che 
producono delle zone d'om
bra pericolose. Per questi moti
vi, ha insistilo il parlamentare 
del garofano, l'Italia e rimasto 
l'unico paese della Cee che 
non ha potuto aderire al siste
ma europeo di controllo «Eu-
rocontroi», al quale ha aderito 
perfino Malia. Il relativo dos

sier per l'adesione è bloccato 
al ministero degli Esteri da ol
tre un anno. «Cosi - ha puntua
lizzalo Visca - quando gli aerei 
italiani o di altri paesi attraver
sano le Alpi debbono abban
donare il sistema automatico 
che II collega a tutte le infor
mazioni provenienti dagli ae
roporti europei e passare ai 
contatti a voce con i nostri cen
tri di controllo». 

Che cosa si è fatto per porre 
rimedio a questa allarmante si
tuazione? La Commissione tra
sporti di palazzo Madama ha 
all'ordine del giorno dal no
vembre 1988 una proposta di 
legge dal presidente dei sena-
ton de, Nicola Mancino per l'i
stituzione dell'Ente per la sicu
rezza del volo, ma l'iter è len
tissimo. Quattro sedute, la co
stituzione di un comitato e l'In
dagine di cui dicevamo. Ora la 
commissione, secondo Mauri
zio Lotti (Pds), anche per le 
preoccupazioni che rincasine 
ha destato, sta esaminando il 
testo con molto rigore. «Non 
bisogna creare allarmismi -
aggiunge Lotti - il problema è 
però reale nella sua gravita e 
occorre risolverlo al pio pre
sto». 

La legge finanziaria ha stan

ziato, al proposito, un piano 
per 1.000 miliardi che il mini
stro Carlo Bernini ha. però, 
bloccato. «Giustamente - affer
ma Visca - perché prevede di 
spendere un terzo della som
ma per una nuova sala con
trollo a Ciampino che non tie
ne conto delle nuove esigenze 
e delie disfunzioni g i i riscon
trate nelle altre». Impietoso il 
senatore del Psi nei confronti 
degli aeroporti di Reggio Cala
bria («uno dei più pericolosi 
del mondo») e di Napoli-Ca-
podichino (-al limite della si
curezza per l'obsolescenza dei 
radar»), Ha infine annunciato 
un disegno di legge per la rifor
ma di Civilavia ed uno per il 
servizio meteorologico che 
«funziona ancora manualmen
te ed è affidato a giovani senza 
esperienza, preparati con corsi 
estivi». 

Per Visca, infine, i soldi spesi 
per i nuovi centri di assistenza 
di Milano e Roma sono stati 
praticamente buttati via. «Oc
corre - ha detto - un piano di 
investimenti seri e non di un 
piano per spendere senza assi
curare l'efficienza del servizio 
come è capitato proprio nei 
due casi citati. 

— — — • Roma: agghiacciante aggressione ai Paridi contro il batterista delle «Compilation» 
Ferito per strada (guarirà in venti giorni) da tre teppisti per aver difeso una ragazza 

«Inginocchiati!», e gli sparano tre colpi 
Aveva solo difeso le sue amiche dai pesanti «apprezza
menti» di tre ragazzoni al bar. £ stata questa la «colpa» 
del batterista Alessandro Benedetti: i tre hanno seguito 
lui e le due cantanti del gruppo Compilation. «Inginoc
chiati!» In mano ad uno dei tre è apparsa una pistola. 
Tre colpi, uno arrivato al ginocchio del musicista. La 
Digos indaga tra gli «ultras»della zona. Il ragazzo, ope
rato, guarirà in 20 giorni. 

ALESSANDRA B A D U U 

• i ROMA. Non un attimo 
per capire che il battibecco 
stava diventando pura vio
lenza. «Bastardo, inginoc
chiati!» Mentre parlava, il ra
gazzo tutto vestito di nero ha 
puntato la pistola contro le 
gambe di Alessandro Bene
detti. «Ma perchè mi devo in
ginocchiare?» Sono partiti tre 
colpi. Uno e arrivato al gi
nocchio sinistro. E l'aggres
sore con i suoi due amici era 
g i i sparito oltre il cancello, in 
strada. La «colpa» del giova
ne batterista di 27 anni: aver 
difeso le sue amiche e colle
ghe dalle volgarità di tre ra

gazzi al bar di piazza Eucli
de, luogo di ritrovo «storico» 
per i «neri» del quartiere Pa
r id i . In pieno giorno, alle cin
que del pomeriggio, è stato 
segu ito e gambizzato nel cor
tile degli studi d'incisione do
ve registrava la musica per le 
canzoni di quelle ragazze, le 
Compilation, nate nella sta
gione '89/'90 di Domenica in 
ed andate anche all'ultima 
edizione di Sanremo nel set
tore «Novità». In ospedale, il 
musicista è stato operato ed 
è stato giudicato guaribile in 
venti giorni. La Digos sta in
dagando ora negli ambienti 

di «ultras» dello stadio che 
frequentano di solito piazza 
Euclide. 

In terra, Incredulo, Ales
sandro ha capito: erano i tre 
del bar, quelli dei compli
menti pesanti alle due ami
che cantanti. Quelli che lui 
aveva apostrofato, scocciato 
dal loro comportamento, 
mentre Gabriella Scalise e 
Anna Vinci finivano di bere il 
loro caffè in fretta, un poco 
imbarazzate. «Smettetela! 
Non mi pare il caso, no?» Era
no usciti in quattro, le ragaz
ze, Alessandro e Fabio Cola-
santi. Verso le cinque, duran
te una registrazione nelle sa
le del «Forum» di via Guido-
baldo Dal Monte, all'angolo 
con piazza Euclide, avevano 
deciso di concedersi una 
pausa. Traversata la piazza, 
hanno scelto il bar Euclide. Il 
migliore della zona, pieno di 
tartine, pasticcini e tranquilli 
signori come clienti, ma da 
sempre frequentato anche 
da ragazzoni di destra e 
estremisti da stadio. 

Dal gruppetto dei tre, le 
frasi pesanti continuavano a 
volare. E secondo loro il ra
gazzo non si doveva «immi
schiare. Sono usciti dal bar 
dietro ai giovani che tornava
no verso il «Forum». «Pianta
tela un po', state buoni, non 
si fa cosi...» «E tu chi sei? Ci 
conosci? No che non c i co
nosci! Fatti gli affari tuoi, allo
ra!» «Ma andate a quel pae
se...» Erano solo tre ragazzoni 
volgari che avevano esagera
to: per Alessandro, l'episodio 
era chiuso. 

Pochi minuti, il tempo di 
arrivare al grande cancello di 
via Dal Monte, traversare il 
cortile principale, scendere 
le scalette e fermarsi per fini
re la sigaretta alla panchina 
davanti all'ingresso delle sale 
d'incisione, t i tre del bar so
no riapparsi. È sbucata fuori 
la pistola. «Bastardo, inginoc
chiati!» Mentre gli altri due 
scappavano dentro, Anna 
Vìnci è rimasta II, impietrita 
dalla paura. Sotto i suoi oc
chi, Alessandro ha dovuto in

ginocchiarsi davvero, piega
to sulla gamba ferita. 

Interrogati dalla Digos, I 
ragazzi non hanno saputo di
re con certezza se gli aggres
sori erano gli stessi del bar. 
Ma. il ferito, in ospedale, ha 
fugato ogni dubbio: erano lo
ro. Pronti a sparare ali'«im-
piccione» perchè fosse chia
ro che loro guardano e infa
stidiscono tutte le donne che 
vogliono, sempre. I funziona
ri della Digos romana non 
hanno molti dubbi: visto che 
i tre avevano la pistola a por
tata di mano, si tratta o di «fa-
scistelli da stadio» o di qual
che spacciatore. Ma sono più 
propensi per la prima ipotesi. 
Proprio il giorno della partita 
Inter-Roma in coppa Uefa, 
mercoledì scorso, avevano 
controllato un gruppo di «ul
tras» che stava partendo da 
piazza Euclide, tutti stipati su 
un pullman, alla volta di Mi
lano. Ora la Digos indagherà 
su di loro e sugli altri che fre
quentano la zona. Tutti noti e 
schedati. Gabriella Scalise 

Vicenza, i soci deH'«Opera dell'Amore» erano accusati di truffa 

La Madonna «c'è» e fa saltare il processo 
Ordinate nuove indagini sulla setta di Schio 
Uno sprazzo di luce e la Madonna è apparsa agli im
putati impegnati in una Via Crucis: «Non preoccupate
vi, domani sarò con voi», ha detto. E ieri mattina, infat
ti, il processo è saltato alla prima eccezione della dife
sa. Tutto da rifare da zero, tra l'esultanza del «veggen
te» Renato Baron e dei 35 soci dell'«Opera dell'Amore» 
di Schio, accusati di abuso della credulità popolare. 
Ancora una volta la Medjugorje d'Italia è salva. 

DAL NQ8TH0INVIATO 

MICHEL*SARTORI 

••VICENZA. Che avvocalo 
devono ringraziare, Renato El
lero o Maria di Nazareth? Elle
ro, vicentino pio e furbo comi; 
il demonio, ha steso le ecce
zioni. La Madonna è entrain in 
camera di consiglio ad ispirare 
il tribunale, il cui presidente 
Francesco Aliprandi ha an
nunciato poco dopo la nu liti. 
di tutte le istruitone condotte 
fin qui sui seguaci della -Regi-
na dell'Amore». Un inghippo 
procedurale ed il processo e 
saltato per aria dall'inizio, le 
indagini dovranno ripartire da 
zero, con la prescrizione in ag
guato. Che ci sia slato davvero 
un intervento superiore? «Eh, 
questa è la vera domanda...», 
sorride il procuratore Gian
franco Candiani. E l'aw. Ellero: 
•Si può dire che la Madonna è 
stata il nostro terzo difensore». 
Scherzano, ma gli imputati ci 

credono. Trentasei sono - e 
c'è di lutto, piccoli industriali, 
ex carabinieri, perfino Tolo 
Rondon, negli anni celesti ca
pocannoniere della serie B -
che sorridonocompunli, si ab
bracciano, si stringono le ma
ni, attorniano il loro leader Re
nato Baron. cinquantanoven
ne ex casellante autostradale. 
ex consigliere comunale de di 
Schio, ex illusionista dilettante, 
che da sei anni dialoga quasi 
ogni giorno con la Madonna. 
Erano stati rinviati a giudizio 
per -abuso della credulità po
polare»: tra visioni e accessori 
- miracoli, profumi mistici, sta
tue di Gesù piangenti - il loro 
luogo, il colle di S.Martino so
pra Schio, è ormai la Medju
gorje d'Italia, solcala quotidia
namente da migliaia di pelle
grini. L'aveva detto la Madon
na, lin dall'inizio, a Baron: 

•Presto sarete ostacolati, custo
dite al sicuro i vostri tesori... 
Siale svegli, figli miei, non la
sciatevi ingannare, vi stanno 
seguendo passo per passo». E 
tornata mercoledì sera a rassi
curare i seguaci-imputati, im
pegnati in una via Crucis: 
•Non preoccupatevi, domani 
mattina sarò con voi». Detto, 
fatto. Ma ieri sono arrivati chia
mati dalla difesa anche un su-
perespcrto, Pietro Maniero, di
rettore di "Il Segno del Sopran
naturale», ed una piccola folla 
di possibili testi. Come Anna 
Maria Berti, vicentina venti
duenne: 'Avevo un male incu
rabile, ero in carrozzella cieca, 
muta e paralizzata. Baron mi 
ha detto che sarei guarita, e so
no guarita. Il mio neurologo è 
ateo e rabbioso». La signora 
Ida Reborati è un'altra benefi
ciata: -Mio nipotino Davide 
aveva l'enterocolite. Ho sfrega
to i suoi indumenti sulla statua 
della Madonna di Schio, ho 
pregato, ed è guarito». E il Be-
pi? Si fa avanti l'ultimo miraco
lalo. Bepi Scgafredo: «Gavcvo 
un ralredor bestia, ma in cima 
al monte de la Madona se xe 
subito liberà el naso». E una 
strana Madonna, un po'astro-
loga e un po' Noslradamus, un 
po' amorevole e un po' minac
ciosa. Un giorno avverte che 
•Satana sta prevalendo su tutte 
le istituzioni, governanti e poli

tici sono coinvolti», un altro se 
la prende col «devastante di
sordine coniugale». Più spesso 
ce l'ha con i preti ostili a S.Mar
tino, «amici di Satana». In cima 
a tutti, si intuisce, il vescovo di 
Vicenza Pietro Nonis, che per 
Baron ha coniato l'epiteto di 

' «guru», attirandosi le rampo
gne di Flaminio Piccoli. Di pre
ti ce n'è anche al processo. 
Don Mario Brun. ottantanni al
legramente portati, membro 
della commissione episcopale 
che ha demolito le apparizioni 
di Schio, può vantarsi di aver 
collo la Madonna in fallo: «In 
un messaggio ha benedetto un 
certo Fra Rosario, capitato a 
Schio per raccogliere offerte. 
Poi si è rivelato un truffatore ed 
è sparito. Ma Maria non dove
va conoscerlo?». Sbuffa ma 
non replica mons. Fausto Ros
si, autore di un libro nel quale 
ha pubblicato una foto della 
Madonna mentre sta per appa
rire da una gran vampata di lu
ce. Ma. vederla, la vede solo 
Baron, che da prestigiatore di
lettante faceva levitare la gente 
su carrelli idraulici. Quello che 
tutti sentono, invece, è il profu
mo. Un odore intenso di «viole, 
rose e tuberose» si sprigiona 
dai luoghi delle apparizioni e 
da una croce in acacia. «Paris» 
di Yves Si.Laurent, secondo 
l'accusa, sparso dalla mam
ma, quella vera, di Baron. Un 

pezzetto di croce odorosa è fi
nito a far miracoli perfino in 
Zaire, portato dal missionario 
Emesto Tome: «A Muhumba 
l'ho latto annusare all'indemo
niata Pelàgla. Dalla bocca le è 
uscita solo una parola: "Vicen
za"». L'aw. Ellero ha mandato 
invece una scheggia di croce 
all'Istituto del Legno del CNR, 
dove naturalmente non hanno 
trovato traccia di sostanze chi
miche. Figurarsi su che perizie 
si sarebbe snodato il proces
so... Ma è saltato. I soci dcll'-O-
pera dell'Amore» possono tor
nare alle loro buone opere, at
torno alle quali pende un altro 
procedimento per truffa. A 
S.Martino hanno comprato 
una villa trasformata in «Cena
colo dell'Amore», poi SO.OOO 
mq di Icrrcno. adesso altri 
30.000 mq per 900 milioni, per 
costruirvi una casa di acco
glienza con 150 posti: «Ce l'ha 
ordinato la Madonna», dice il 
presidente dell'opera Gino 
Marta, industriale tessile «e 
adesso potremo andare avanti. 
Sapeste quante .difficoltà ci 
aveva causato questo proces
so; io per esempio non riceve
vo più appalli...». Non si la
menti, anche questo l'aveva 
consigliato la Madonna di 
Schio: •Lasciate al mondo le 
cose del mondo, al Padre si ar
riva soltanto nudi». Con rispet
to parlando. 

Lecce 

L'arcivescovo: 
«Fumare 
è peccato» 
• • ROMA. «Chi fuma com
mette un peccato mortale, 
contro se stesso e contro gli al
tri. Se danneggia fortemente la 
salute, come risulta da tutte le 
statistiche sanitarie, è evidente 
che è un peccato contro il 
quinto comandamento, non 
uccidere». Lo scrive in una no
ta sulla rivista "Prospettive nel 
mondo" monsignor Cosmo 
Francesco Ruppi, arcivescovo 
di Lecce, teologo moralista. -Il 
fumo è un problema morale. 
Non riguarda solo i fumatori, 
ma l'intera società. E' immora
le che lo Slato guadagni dalla 
vendita del tabacco. È' immo
rale l'inutile spreco di denaro. 
Solo in questi giorni il governo 
e la Corte costituzionale si 
stanno occupando del proble
ma, e le iniziative prese per 
vietare la pubblicità indiretta 
delle sigarette sono solo i primi 
passi di una campagna mon
diale contro il fumo che finora 
è stata ipocrita e colpevole». 

•E' impressionante - prose
gue la nota di mons. Ruppi su 
"Prospettive nel mondo" • ve
dere ragazzini in giro con la si
garetta accesa, e la cosa più 
preoccupante è il fatto che le 
donne fumatrici aumentano, 
nonostante i messaggi allar
manti di tutte le associazioni 
mediche». 

Cgil-Cisl-Uil 
contrari 
allo sciopero 
dei medici 

Ucciso 
a Palermo 
unjparente 
di Contorno 

Le foto dei bimbi 
scomparsi 
sulle buste 
del latte 

«No allo se (opero dei medici indetto dai sindacati autono
mi». La federazione nazionale Cgil-Cisl-Uil si dice contraria 
al mantenimento «dei pnvilegi corporativi acquisiti da una 
parte minoritaria della categoria: non vogliono l'incompati
bilità tra attività nel pubblico e attività libero-professionale 
nelle strutture private; non vogliono la modifica del rapporto 
di lavoro In senso privatistico che favorisca il mento». Secon
do i sindacati unitari gli autonomi non vogliono modificare 
la struttura contrattuale delle convenzioni ormai anacronsi-
tica ed inadeguata alle esigenze dei medici e dei cittadini. 
•Su questi no. ma anche su questi si aspettiamo risposte dal 
governo e dal parlamento. Giudichiamo sbagliato lo sciope
ro del 23 maggio e rifiutiamo la logica del conservatorismo 
propria degli autonomi. Avvertiamo perù il governo che sia
mo pronti ad entrare in lotta, con tutto il movimento sinda
cale confederale, se ai nostri no e ai nostri si non sarà data 
una risposti positiva adeguata». 

Un parente del «pentito» del
la mafia Salvatore Contomo 
è stalo assassinato ieri a Pa
lermo con alcuni colpi di pi
stola poco prima delie 19. E 
Gaetano Mandala, 29 anni, il 
cui padre, Giorgio di 62 an-

, „ „ _ ^ _ _ _ _ « . , , . 1 » , ni, fu ucciso il 15 gennaio 
scorso in un altro agguato. 

' Venditore di carciofi, Gaetano Mandala è stato sorpreso a) 
termine di v.ale Regione Siciliana nei pressi della rotonda di 
via Oreto, uno svincolo stradale molto frequentato anche da 
automobili della polizia e dei carabinien. Gli assassini, che 
hanno sparato in rapida successione da una Fiat Ritmo, 
hanno avuto buona mira e Gaetano Mandala è morto all'i
stante. I posti di blocco, organizzati appena è stato dato l'al
larme sopra:tutto nei rioni e nelle borgate onentali della cit
tà, hanno dato esito negativo. L'automobile usata dai sicari, 
è stala trovata dalla polizia in via Messina Montagne. Prima 
di abbandonarla i killer l'hanno cosparsa di benzina e data 
alle fiamme. Era stata rubata nell'aprile scorso a Palermo. Il 
capo della squadra mobile, Arnaldo La Barbera, che fi anda
to sul posto dell'agguato, ha dettoche «l'assassinio di Gaeta
no Mandala è collegabile con quello del padre». Sono state 
avviate le indagini per identificare i responsabili. Mandala 
non aveva piecedcntipenali. 

La centrale del latte di Napo
li metic sulle buste la foto 
dei bambini scomparsi. In 
questi giorni tutti coloro che 
compreranno il prodotto 
della centrale troveranno la 
foto di qualche ragazzino 

^ m m ^ m ^ m „ ^ — — scomparso da casa in ma
niera misteriosa. L'iniziativa 

è dell'Anaisa. che si occupa appunto dei bambini scompar
si. L'iniziativa di è stata «copiata» dagli Stati Uniti d'america 
dove da anni sulle buste di questo alimento vengono stam
pate queste foto. La prima foto che sarà impressa sui conte
nitori è quella del piccolo Pasqualino Porfidia scomparso da 
Marcianise, un grosso centro della provincia di Caserta, un 
anno fa. Del caso di Pasqualino Perfidia si è anche interessa
ta la trasmissione «chi l'ha visto. 

Finisce l'apartheid nel cimi
tero di Padova per i morti di 
Aids. Il sindaco della città, il 
democristiano Paolo Zarret-
ta, ha infatti deciso oggi di ri
sottoporre al consiglio co
munale il regolamento di 

^ . ^ ^ ^ i ^ , ^ , . ^ ^ ^ polizia mortuaria che dispo
ne la sepoltura separata per 

i morti per malattie infettive. «Ho dato oggi dispos'zioni al se
gretario generale affinché si proceda alla modifica della nor
ma», ha detto il sindaco. -Vorrei sottolineare - ha continuato 
Zarretta - che non sono mai esistite discriminazioni per I 
malati di Aids. Se questi sono stati sepolti nel reparto 11, ap
positamente predisposto per tutte la malattie infettive, non è 
accaduto per fare terrorismo. Alla base ci sono motivi logisti
ci, nel nostro cimitero infatti esistono seri problemi di spa
zio. Se queste disposizioni pero devono far nascere paura 
tra la gente allora e meglio toglierle». • 

Una giovane di Rogliano 
(Cosenza). Giuseppina 
Fuoco, di 22 anni, ha tentato 
di uccidere, infilandogli la 
testa in un sacchetto di pla
stica ed abbandonandolo in 
campagna, il bambino che 

wm^mm^mmmm_____ aveva appena partorito. La 
donna è stata arrestata dai 

carabinieri, mentre il neonato si trova ora nel reparto di neo
natologia dell'ospedale del capoluogo. Poco dopo le 5.20 di 
questa mattina Giuseppina Fuoco (che è separata dal mari
to da più di due anni) si è presentata all'ospedale di Roglia
no accusando una emorragia. I medici hanno subito capito 
che l'emorragia era dovuta ad un parto recente, ma, alle lo
ro domande, l.i donna ha risposto evasivamente. Solo ai ca
rabinieri - avvertiti dal personale medico dell'ospedale - la 
fliovane ha fatto le prime ammissioni, indicando, dooo un 
ungo interrogatorio, il luogo dove aveva abbandonato il fi

glio. I carabinieri, messisi subito alla ricerca del neonato, lo 
hanno trovato a circa due chilometri dall'ospedale di Ro
gliano, adagiato a terra e con un sacchetto di plastica attor
no alla testa. Giuseppina Fuoco, dichiarata in arresto per 
tentato omicidio, è piantonata in ospedale. 

Aids: abolito 
l'apartheid 
al cimitero 
di Padova 

Cosenza 
Tenta di uccidere 
il figlio 
appena nato 

GIUSEPPE VITTORI 

Lega ambiente e Assovetro 

«Chi è pulito dentro 
pulisce fuori»: si prepara 
l'operazione spiagge '91 
• I ROMA Operinone spiag
ge pulite 1991. La lancia la Le
ga ambiente per domenica 26 
maggio. Gruppi ci volontari si 
dedicheranno alla pulizia e al 
recupero di ben 72 spiagge ita
liane tra le più belle e famose. 
«Chi è pulito dentro pulisce 
fuori» e «Pensa pulito anche tu» 
sono gli slogan coniati dalla 
Lega per questa iniziativa. 
L'associazione precisa: «Certo 
non è pulendo 72 spiagge che 
si risolve il problema rifiuti, an
che se sicuramente saranno 
decine di tonnellate quelli rac
colti in questa che è la più 
grande campagna di volonta
riato ambientalista mai orga
nizzata nel nostro paese». 

La Lega ambiente coglie 
l'occasione per lanciare un ap
pello: «Un'operazione di que
sto genere - dice - è una sfida 
per la cui riuscita si rende ne
cessaria la collaborazione di 
tutti». E con soddislazionc è 
stata accolta la prima adesio
ne giunta dal pds. Dice Fulvia 
Bandoli, responsabile nazio
nale della comm.ssione am
biente: «L'operazione spiagge 
pulite '91 è aperta a tutti. Per 
questa ragione la riteniamo 
aperta anche a noi. ai tanti am
bientalisti del pds che chia
miamo ad una adesione con

creta, prestando la loro opera 
volontaria nelle 72 località in
teressate all'iniziativa». 

Per spiegare l'operazione la 
Lega ambiente, che ha quale 
valido collaboratore l'Assove-
tro, ha stampato in centomila 
copie un dépliant che contie
ne la descrizione naturalistica 
e socio-culturale di ciascuna 
delle 72 spiagge. 

E il secondo anno che Lega 
ambiente e Assovetro organiz
zano «Operazione spiagge pu
lite». Nel 1990 interesso 16 lo
calità ed ebbe un notevolissi
mo successo. Quest'anno ci si 
riprova allargando il panora
ma. Tra le spiagge scelte per 
l'operazione «think clean» 
.cioè «pensa pulito» ce ne sono 
di note e meno note. Ne se
gnaliamo alcune (ma chi vuo
le saperne di più si metta in 
contatto con la Lega ambien
te): spiaggia dei Tre punti di 
Sanremo; spiaggia libera di 
ponente a Forte dei Marmi; 
spiaggia di Ladispoli; Capocch
ia a Roma; Miliscola a Bacoli; 
Rivabella a Gallipoli; Macario 
a Maratea; Martinsicuro e Villa-
rosa in Abruzzo: foce Olienti a 
Porto Sant'Elpidio; lido Dante 
a Ravenna; gli Alberoni al Lido 
di Venezia; Baia di Sistiana in 
Venezia Giulia. 

l'Unità 
Venerdì 
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